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SPORT il Cittadino

HOCKEY SU PISTA - EUROPEI n LA NAZIONALE DI MARIOTTI PAREGGIA 2-2 CON LA FRANCIA E OGGI NEI QUARTI DI FINALE
TROVERÀ L’AUSTRIA, MA DOPO DUE GOLEADE IL GIOCO È DELUDENTE E IN ATTACCO SI SALVA SOLO ALESSANDRO VERONA

ItalAmatori primo, ma col fiatone

CALCIO - SERIE D

Fanfulla, Gestra nuovo capitano?
«Sono pronto, sarebbe un onore»
GORLAGO Luca Gestra sarà il nuo-
vo capitano del Cavenago Fanful-
la? L’opzione è sul tavolo. E il cen-
trocampista bergamasco vuole
andare a vedere le carte: «Ho avu-
to un colloquio con la dirigenza su
questa ipotesi e ho detto che sa-
rebbe un onore ricevere la fascia.
La mia disponibilità è massima».
Dopo le numerose cessioni di un
mercato che deve ancora offrire
tanto in fase di entrata, Gestra è ri-
masto il giocatore più vecchio del-
l’organico. Con i suoi 28 anni su-
pera di un anno il centravanti Cri-
stian Spampatti. Gli altri nuovi
acquisti sono più giovani: il fanta-
sista Luca Artaria di primavere ne
conta 25, mentre il centrocampi-
sta Luca D’Errico di anni ne ha 24.
A completare il gruppo dei senior
rimane Alessandro Baggi, che il 26

luglio compirà 22 anni ma che
vanta una più lunga militanza con
la maglia bianconera, essendo un
prodotto del vivaio fanfullino. Pe-
rò nella prima fase della nuova
stagione non sarà disponibile per
infortunio. Quindi spetterà a Ge-
stra ereditare la fascia di capitano
da Geremia Dragoni? Per tempe-
ramento e per esperienza il gioca-
tore di Gorlago sembrerebbe pro-
prio adatto: «Se vuoi dire che sono
vecchio – risponde ridendo – sei
sulla strada sbagliata. Invece se ti
riferisci al fatto che qualche batta-
glia l’ho fatta sui campi della Serie
D e che potrei aiutare i compagni
con la mia esperienza, allora stia-
mo andando nella direzione giu-
sta».
Castellettese, Renate, Calcio,
Pontisola, Seregno, Alzanocene e

Gozzano le sue formazioni prece-
denti nella massima categoria di-
lettantistica. Adesso ci torna con il
Cavenago Fanfulla, da leader di un
organico rivoluzionato. E, per più
di metà, ancora da completare.
Non siamo in ritardo? «No, perché
sono convinto che la società siste-
merà tutte le pedine in tempo per
lunedì 25, primo giorno di prepa-

razione. Condivido la linea del
club di non annunciare i nomi de-
gli acquisti fino a quando non è
stato perfezionato il tesseramento:
in queste settimane se ne sono
sentite tante di giocatori che han-
no detto che sarebbero andati in
una squadra, poi hanno firmato
per un’altra. Quindi è meglio an-
darci con i piedi di piombo». Sto-

rie di promesse e di tradimenti che
Gestra ha ascoltato mentre dispu-
tava tre tornei estivi. Ne ha vinti
due, il “Libertas Piacenza” e il
notturno di Maclodio, ma ora deve
disputare le semifinali a Polpe-
nazze: «Un modo utile per tenersi
in forma divertendosi».
In tema di indiscrezioni, a Polpe-
nazze Gestra ne ha raccolta una
sul possibile girone del Cavenago
Fanfulla. E non gli è piaciuta: «Ho
sentito dire che noi e la Pergolet-
tese saremmo destinati a un rag-
gruppamento con squadre emilia-
ne e venete. Non mi andrebbe be-
ne: io voglio andare in un girone
con tante lombarde. Che bello sa-
rebbe la “Dossenina” piena di
gente contro rivali blasonate come
Lecco, Monza e Pro Sesto».

Daniele Passamonti

FUTURO CAPITANO? Luca Gestra,
28 anni, è attualmente il giocatore
più “anziano” della rosa del
Fanfulla: in carriera ha già giocato
in Serie D con Castellettese,
Renate, Calcio, Pontisola, Seregno,
Alzanocene e Gozzano

ATLETICA LEGGERA

SLITTA A DOMANI
L’ESORDIO AZZURRO
DI SCOTTI A TBILISI
TBILISI Slitta di un giorno
l’esordio azzurro di Edoardo
Scotti. L’atleta lodigiano
avrebbe dovuto aprire oggi la
propria avventura agli Europei
Under 18 a Tbilisi: per stama-
ne erano infatti in programma
le batterie dei 400 metri, la
specialità in cui il fanfullino,
16 anni, ha ottenuto il minimo
continentale con il 487”10
dell’argento tricolore di Jeso-
lo. Il numero degli iscritti alla
specialità è risultato di 24
unità, equivalenti a sole tre
batterie: si è deciso quindi co-
me da regolamento di allesti-
re soltanto due turni di gara.
Si partirà allora domani alle
ore 19.25 locali (le 17.25 italia-
ne) con tre semifinali: i primi
due di ogni eliminatoria più i
due migliori crono inizialmen-
te esclusi accederanno alla fi-
nale prevista per sabato alla
medesima ora.
Scotti intanto sta “assaggian-
do” il clima azzurro, ambiente
per lui tutto nuovo visto che è
approdato all’atletica solo nel
febbraio 2015 grazie a una
corsa campestre studentesca
e che quella di questi giorni a
Tbilisi è la sua prima trasferta
sportiva al di fuori dei confini
e soprattutto con la maglia
della Nazionale: «In squadra
mi sto trovando molto bene,
ci stiamo divertendo molto -
racconta Scotti, che divide
una maxicamera da sette po-
sti letto con l’altro quattro-
centista Klaudio Gjetja e con i
lanciatori della squadra azzur-
ra -: mi sono allenato sul cam-
po di gara, stiamo conoscendo
anche atleti e atlete di altri
Paesi».
La “pecca” in Georgia è relati-
va al cibo: «Pasta e riso sono
immangiabili, lo staff della fe-
derazione ci ha consigliato di
evitare i piatti di origine ve-
getale». Da oggi ci sarà però
da mangiare solo pane e pi-
sta. (Cesare Rizzi)

Illuzzi alla 50esima in azzurro rimedia
due blu, Ambrosio non punge,
Cocco sbaglia la punizione del 3-2

LODI Italia stoppata dalla Francia,
ma comunque prima nel girone.
Dopo aver sommerso di gol Inghil-
terra e Germania, gli azzurri ven-
gono fermati sul 2-2 al termine di
un match tirato e combattuto. An-
zi, gli uomini di Mariotti rischiano
anche di perdere nella ripresa, sal-
vo poi fallire a 18” dalla sirena fi-
nale il tiro a uno che avrebbe rega-
lato loro il terzo successo. Un pari
che comunque consente a Illuzzi e
compagni di chiudere il girone al
primo posto, grazie alla miglior
differenza reti rispetto ai francesi,
guadagnandosi così un quarto di
finale morbido, stasera alle 19
contro l’Austria (ultima a zero
punti nell’altro girone), e soprat-
tutto di evitare nell’eventuale se-
mifinale il temutissimo Portogallo
padrone di casa e grande favorito
per la vittoria finale.
Ma contro la Francia dei Di Bene-
detto l’ItalAmatori fatica non poco
per portare a casa almeno il pareg-
gio, nonostante l’ispirato Alessan-
dro Verona porti avanti due volte
gli azzurri. I quali però hanno poi
sofferto il ritmo e la fisicità dei
“galletti”. Anche in questo terzo
match Mariotti si affida al “suo”
quintetto titolare con Pagnini as-
sieme al trio giallorosso Illuzzi-
Ambrosio-Verona e Gnata di nuo-
vo tra i pali nella logica dell’alter-
nanza con capitan Barozzi. L’avvio
sembra simile alle due precedenti
uscite con un’Italia pimpante e
pericolosa in avanti, trascinata dal
tridente dell’Amatori. Ambrosio al
5’ si procura un tiro a uno, con an-
nesso blu al portiere francese, ma
stavolta non trova il varco giusto.
In power play però Illuzzi premia
l’inserimento di Verona: l’asse
tutto lodigiano funziona bene e il
“Tigre” fa 1-0. Entra Giulio Cocco
(unico cambio impiegato da Ma-
riotti) e Ambrosio centra la traver-
sa, quindi al 14’ Illuzzi, alla
50esima presenza in Nazionale, ri-
media un blu e dal dischetto lungo
Carlo Di Benedetto pareggia. Pas-
sano tre minuti ed è ancora Verona
a bucare la rete francese con un ti-
ro deviato che sorprende Gelebart.
Il secondo vantaggio azzurro dura

però poco più di un minuto perché
sempre Carlo Di Benedetto trova la
deviazione vincente per il 2-2.
Avvio di ripresa nervoso dell’Ita-
lia che sale rapidamente a 9 falli
con Illuzzi che rimedia il secondo
blu della sua serata, ma per for-
tuna prima Bruno (palo su rigore)
e poi Carlo Di Benedetto fallisco-
no i tiri dal dischetto. Dopo una
traversa clamorosa di Pagnini, è
ancora Gnata a salvare l’Italia
prima del concitato finale. A
1’04” dalla fine decimo fallo az-
zurro per simulazione (inventa-
ta) di Cocco, ma Gnata si supera
sulla punizione del solito Carlo Di
Benedetto, quindi a 18” dalla si-
rena sono i francesi a commette-
re il fallo numero 10 che lo stesso
Cocco però non trasforma nel gol
vittoria.

ORESTE FANO SEMPRE 
A BERSAGLIO
Alessandro
Verona, 21 anni
non ancora
compiuti,
ha segnato
la sua terza
doppietta
in tre partite
agli Europei:
stavolta
è bastata
per un solo
punto, ma
l’Italia ha
comunque
vinto il girone


